
Quattro filari
La  storia  dei  lavoratori  nella  vigna  ci  parla  di  quattro
filari,  dove  si  coltivano  uve  diverse,  da  cui  produrre
altrettanti vini pregiati.

È  una  storia  in  cui  Gesù,  nascosto  nelle  pieghe  di  un
racconto, vuole parlarci di un risveglio. Il risveglio della
nostra vita. Il dono di mettersi all’opera per servire l’amore
del Padre.

Ecco  questi  quattro  filari  da  percorrere,  con  l’uva  da
assaggiare e da lavorare perché ci allieti un vino sublime,
“il vino che rallegra il cuore dell’uomo” (Sal 103/104,15).

Il Signore è in cerca

Il  Diavolo  va  in  giro  come  leone  ruggente,  cercando  chi
divorare  (1Pt  5,8).  Il  Signore  va  in  giro  come  agnello
mansueto, cercando chi assumere. Sappi che il Signore è in
cerca; che il “regno di Dio” passa e ripassa dalla tua vita, è
prossimo, non è lontano. È così poco distante che è a suono di
voce, che le occasioni non ti mancano. “Cercate il Signore
mentre si fa trovare – ci ricorda Isaia – invocatelo mentre è
vicino!” (Is 55,6).

Ascolta la chiamata

Ascolta la sua chiamata, senti che qualcuno ti sta parlando:
“cosa fai lì?”. Dedicati all’ascolto di una guida, di un punto
di riferimento, di qualcuno che ti ispiri e ti illumini.

https://www.parrocchiasamac.it/spiritualita/quattro-filari/


Ricorda la vigna

Non  sei  chiamato  ad  andare  in  un  posto  indefinito,  poco
piacevole, dove non sai cosa fare. Sei chiamato nella sua
vigna, dove ci sono tanti operai e dove il Signore vuole
tutti. Non importa che tu sia il primo o l’ultimo, la prima o
l’ultima, conta che sei invitato. Chiama altri! Aiuta qualcuno
a  sentirsi  coinvolto,  non  ragionare  solo  in  termini  di
“giustizia”, di “cosa ci guadagno”, di “chi se lo merita”, ma
pensa al regno di Dio: un grande spazio di bene, in cui siano
coinvolti tutti.

A giornata

Non c’è l’assunzione a tempo indeterminato e non si vive di
rendita. La chiamata con cui il Signore ti risveglia dal tuo
torpore è un lavoro “a giornata”. Ti devi dedicare tutti i
giorni, quotidianamente, anche poco, ma sempre. A che cosa?! A
quello che ti serve per “risvegliarti”. Vuoi crescere nella
fede?  Inizia  a  lavorare  “a  giornata”.  Vuoi  raggiungere
risultati nello studio? Inizia oggi. Vuoi migliorare la tua
relazione?  Fai  qualcosa  di  meglio  a  partire  da  adesso.
Rammenta  che  uno  dei  drammi  della  nostra  società  e  della
maturità  umana  di  questi  tempi  è  che  c’è  una  grandissima
superficialità proprio su questo punto. Non si prende sul
serio  che  bisogna  lavorare  quotidianamente,  se  si  vuole
“ricevere”  in  dono  il  “regno”.  E  non  ti  scoraggiare:  le
piccole  vittorie  contano.  Anche  se  hai  fatto  ancora
pochissimo, hai incominciato. Il traguardo non mancherà.

Don Davide


